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ILE -I funzionari provinciali della ~:60~~E~~~t?r~ESETTlMANE.L'EP~DE:AE'TUTT'AL. 
C vogliono la testa di Allende Dal colera uffiCiale 

al colera clandestino Il segretario socialista Altamirano: « siamo disposti a fare come in Vietnam )) 
• (Dal nostro corrispondente) 

SANTIAGO, 10 settembre 
n I presidenti provinciali della Demo­
Pcrazia Cristiana cilena, riuniti a San-

sttiago sabato e domenica, hanno deei-
sceso ieri che obiettivo immediato ed 

oresplicito del partito deve diventare 
ua ~a destituzione di Allende. Questa è 

la risposta del massimo partito di op­
il rposizione ai rinnovati tentativi del 
o Presidente e dell'ala destra di UP di 
i riallacciare il dialogo. 

a c Le voci moderate e aperturiste di 
esponenti democristiani che nelle 

, a!scorse settimane si erano levate in 
binefavore dell'intesa col governo, sono 
wPP~tate così subissate e zittite da una 

assemblea che si è allineata fino in 
fondo alle posizioni del partito na-

!"""'-lionale. 'la via della contrapposizio­
ne frontale al governo, ispirata da 
Frei e tenacemente perseguita dalla 
DC cilena, 'è ormai senza ritorno. Es­
sa ha portato da un lato alla rottura 
con le frange popolari cattoliche, che 
"li sono sempre più integrate nel mo­
vimento di massa e nelle sue orga-
1izzazioni, e dall'altro alla fascistizza­
zione integrale dell'apparato interme­
:fio del partito, che fa ora tutt"uno con 

ffici'a destra reazionaria. 
11 ce Domani si riunirà il consiglio diret­
guestivo della DC per prendere atto del 

seJlTlandato golpista dei presidenti pro­
vinciali. 

iù r Nello stesso tempo a sinistra, in 
anizlsen.o alla coalizione di UP, si polariz­
oggiZ~ Il ~ontrasto. tra riformisti e rivolu­
) il cZ,onan. III 'Partito comunista e il Par­
.criztito radi~ale si ostinano malgrado 
a rutto nell appello al dialogo e propon­

'er(9ono I~ immediata e unilaterale pro­
è rfl1ulga~lOne della cosiddetta legge 
11t HamlltonJFuentealba ». (6i tratta del 
pripr?ge~o democristiano di riforma co­
bbli~tlt~zlonale, che subordina 'all'appro­
'zzovazlone del parlamento gli interventi 
s~,d,el gover~o nell~ sfera della proprie­
fo?a). ~II~ linea dr.pC e ra<licali sono 

ormai Interamente assimilati ex so­
c-ialisti come il ministro "8riones e lo 
tesso Allende. 

Il Partito socialista, il MAIPU e la 
qUierda cristiana al contrario chie-

SANT'AGO • Una recente- manifestazione popolare. 

dono che si faccia fronte all 'attacco 
reazionario mobilitando le masse, e 
che si ponga fine ai cedimenti gratui­
ti e alla gravissima inerzia del go­
verno nei comronti del moltiplicarsi 
delle aggressioni di truppe armate 
dell'esercito contro i lavoratori e le 
organizzazioni popolari. 

l'ultimo regalo del governo alla de­
stra è stato lo sgombero poliziesco, 
autorizzato dal ministro degli interni 

. Briones, del « canale televisivo n. 9 n, 
un tempo di proprietà degl i agrari fa­
scisti, poi requisito dal governo e ge­
stito dalle sinistre, oggi infine resti­
tuito ai c( legittimi» proprietari. Il go­
verno ha annunciato che aprirà un 
nuovo canale nell'Università tecnica 
di Stato, ma l'abbandono del canale 
9 è sentito da tutti i militanti della 
sinistra come una sconfitta e una inu­
tile umiliazione. Continua intanto al 
palazzo presidenziale la riunione dei 
dirigenti dei 6 partiti di UP, che va 
avanti ormai da vener<:lì scorso. 

Si è invece concluso ieri con un 
deciso discorso di Altamirano il ple­
num del PSI. 

Di fronte ad una assemblea estre­
mamente combattiva di 15 mila mili­
tanti, Altamirano ha denunciato con 
grande fermezza la paralisi e i cedi­
menti del governo di fronte a una 
destra scatenata, che punta esplicita­
mente al golpe e alla guerra civile. 
C( Dal 20 luglio ad .oggi - ha detto 
il segretario del PS - vi sono stati 
in Cile 1015 attentati fascisti, uno 
ogni ora, che sono costati la vita a 
10 persone; su 65 perquisizioni ef­
fettuate dall'esercito "alla ricerca di 
armi", solo 3 si sono rivolte a de­
stra "_ 

Altamirano ha ammesso, come già 
aveva fatto Miguel Enriquez, segreta­
rio del Mir, di aver partecipato a 
riunioni con marinai antifascisti alla 
fine di luglio. I marinai avevano de­
nunci"ato l'esistenza di un piano golpi­
sta per il 7 e 1'8 agosto denominato 

ti;~---------------------------------------__ __ . 
" JRINO· FIAT 

~~E· "GNELLI LICENZIA PER ASSENTEISMO 
~uac ( 
Iti t.x:lRINO, 10 settembre 
" . Altri due operai sono stati licen­
sto.ziati oggi ?"a Fiat Mirafiori con il pre­
lerfit:esto dell assenteismo uno all'offici-

La scorsa settimana un compagno ni. C 'è la ripresa produttiva che 
dell'officina 76 montaggio motori del- Agnelli vuole imporre a tutti i costi 
le meccaniche era stato licenziato agli operai , ma c'è sopratutto la dif-

«Piano Giacarta». In realtà si trat­
tava di una provocazione ordita dagli 
ufficiali per fare uscire allo scoperto 
i settori democratici della Marina e 
rovesciare su di loro "l'accusa di co­
spirazione. Tutto ciò, ha aggiunto, è 
stato portato a conoscenza del Pre­
sidente con una lettera dei marinai 
arrestati, ma Allende ha fatto orec­
chio da m'ercante. 

Dopo aver denunciato il cosiddet­
to dialogo, che assomiglia ormai sem­
pre più al monologo di un folle, Alta­
mirano ha affermato che il popolo ci­
leno sa come (C colpire il golpe »; 
« noi siamo disposti a trasformare il 
Cile in un Vietnam )', ha" concluso il 
segretario socialista_ 

In questo clima arroventato con­
tinuano le serrate e gli scioperi (quel­
lo degl i autotrasportatori è compen­
sato, secondo quanto ha rivelato la 
stampa governativa, con uno stipen­
dio di 2 dollari al giorno che, cam­
biati al mercato nero, consentono di 
vivere meglio di sciopero che di la­
voro); continuano gli attentati, conti­
nuano dovunque le perquisizioni im­
provvise e il pattugliamento di trup­
pe armate nelle principali città. So­
prattutto Valparaiso, il grande porto 
dove da giorni operano indisturbate 
le squadre golpiste della marina, as­
sume sempre più l'aspetto <li una cit­
tà in stato di assedio. 

Tra sabato sera e domenica sera 
altre '214 persone sono state ricove­
rate al Cotugno, alcune delle quali 
affette dal colera. Nella mattinata di 
lunedì, altri 5 ricoveri. Anche se il 
numero dei ricoveri in questi ultimi 
giorni è diminuito, rispetto alle pun­
te massime che si sono avute i primi 
di settembre, il ripetersi di casi di 
coJera sta a significare che l'epide­
mia è ancora in corso. Ma, quello che 
è più grave, le operazioni di puliZia 
e di copertura delle fogne, già insuf­
ficienti e limitate alle strade cen­
trali durante la fase più acuta del­
l'epidemia, si sono ancora rallenta­
te. I quartieri proletari continuano ad 
essere pieni di immondizia e di topi 
e non vengono disinf.ettati. In que­
sta situazione ·è chiaro che, se il co­
lera ufficiale tende a diminuire di 
intensità, aumenta invece il colera 
clandestino e la possibilità che la ma­
latti!3 diventi _ endemica. Esemplare il 
caso della piccola Francesca Noviel­
lo, morta a casa sua per mancanza 
di assistenza. Esemplare la sistema­
zione offerta" alle altre famiglie di 
« villa Pignatelli" che, sfollate nella 
scuola ;, Mazzini " di S. Giorgio a Cre­
mano, non 'hanno .avuto alcuna assi­
stenzadal .comune: niente latte per 
i bambini, mentre solo ieri sera è sta­
to consegnato un materasso per cia­
scuna famiglia. IDei medici, nemm'e­
no l'ombra, il colera li ha fatti squa­
gliare tutti.. Così, accanto all'immagi­
ne {falsa) del Cotugno, moderno ed 
efficiente centro ospedaliero, c 'è la 
realtà allucinante dei quartieri, · la 
lotta dei proletari giorno dopo giorno 
per sopravvivere. Solo pochi giorni 
fa, a quanto pare, tre persone, respin­
te al Cotugno, sono morte di colera 
al Cardarelli: non sono state registra­
te, forse, per • conflitto di compe­
tenza ". 

Di fronte all'assenza criminale del­
le autorità, dei medici, alla completa 
mancanza di indicazioni sanitarie -
a meno che non si voglia considerare 
tale l'ordinanza del sindaco per il de­
posito della spazzatura dalle 7 alle 
9,30 di mattina - i proletari hanno 
un'unica scelta: quella di imporre con 
la propria forza e con la mobilitazio­
ne costante tutte le norme igieniche 
che i giornali riportano e che il comu­
ne si guarda bene dal praticare: in­
nanzitutto l'asportazione della spazza­
tura più volte al giorno, a comincia­
re dai quartieri sovraffollati del ce n-

tra storico e della zona costiera; la 
disinfestazione e la derattizzazione; 
la distribuzione gratuita di disinfet­
tanti, chemioterapici, latte, acqua mi­
nerale, limoni; la disinfezione, la co­
pertura immediata di tutte le fogne 
e il loro convogliamento nei depura­
tori che già esistono; in secondo luo­
go, e questo oggi è un punto cen­
trale, la precettazione di tutti i me­
dici e la costituzione immediata di 
centri sanitari gratuiti di controllo, 
dislocati nei vari quartieri, a ·dispo­
sizione delle fa[T1iglie proletarie. Infi­
ne, l'assegnazione di un primo sussi­
dio di 100.000 lire mensili più gli as­
segni. familiari a tutte quelle fami­
glie che sono vissute fino ad oggi sul 
commercio ambulante, sulla vendita 
di cozze e di pesce, sulla piccola pe­
sca. 

Quest'ultima richiesta, ottenuta dai 
pescatori di Ercolano , è al centro del­
la lotta di que ll i di Portici. Già da ve­
nerdì l'aula consigliare del comune <:li 
Portici è permanentemente occupata 
da pescatori, pescivendoli, cozzica­
ri e ambulanti . Sabato un elenco di 
famiglie che volevano il sussidio era 
stato p'resentato alla giunta che ave. 
va promesso di riunirsi lunedì per 
discutere. Ma questa mattina gli as­
sessori erano latitanti , mentre i l sin­
daco, pare, si trovava alla regione. Il 
viGesindaco e sei assessori sono sta­
ti prontamente snidati e si è tenuta 
una assemblea alla presenza di tutti 
i proletari. Gli interventi della com­
missione organizzata dai pescatori e 
dai venditori di cozze e pesce , hanno 
messo in chiaro alcun i problemi: quel­
lo della piccola pesca , esistente già 
prima del colera, per l'alta percentua­
le di inquinamento del mare e per 
l'eliminazione progressiva dei picco­
li pescatori , e quello urgente dei 
cozzi cari che hanno chiesto l'assun­
zione al comune e intanto un sussi­
dio di disoccupazione sufficiente a 
vivere . Di fronte al tentat ivo degli 
assessori di eludere le esigenze im­
mediate dei proletari , con discorsi 
tecnici sul disinquinamento, la rispo­
sta dei pescatori è stata una sola: 
« noi dobbiamo campare ". I soldi su­
bito e Dgni giorno, ,finché le misure 
u tecniche " non saranno appl icate: 
questa l 'indicazione emersa dall'in­
tervento di un compagno e accettata 
da tutti i proletari. La giunta ha de­
ciso di riunirsi nel tardo pomeriggio 
con il sindaco Crimi; intanto, l'occu­
pàzione del comune continua. 

to a 83 il secondo all'offi~ina 84. 4 com­
PiJ1~~gni erano stati licenziati tra giove­

10 minuti prima dell'uscita con il pre- fusione di una serie di parole d'ordi­
testo dell'assenteismo, ed un altro ne che vanno dalle 30.000 in denaro IL DOCUMENTO DEL COMITATO CENTRALE 

ar~1 e venerdì scorso. 
Il ricorso al licenziamenti massicci 

entidecretati per futili motivi in mod~ 
i~he cent~na~a di operai sappiano che 

n ~n qualSiaSI momento può toccare 
bl~nche a loro è il segno che la Fiat 
d'lente che lo scontro è nell'aria e pre­

In para le ar~i di sempre: Agnelli met­
ri te I~ mam avanti in vista della lotta 
ieP~r Il contra~o aziendale, lontana se 

ed" guarda ali ~,sSenteismo sindacale, 
ac,n~ se~pre plU vicina se si guarda 
e I,el fatti alla volontà degli operai. 

aSI 
109------------, 

TORINO 
Oggi martedì 11 settembre 

alle ore 17, nella sede dell'AN~ 
PI d.i piazza Arbarello, Lotta 
Continua terrà una conferenza 
stampa sulla vicenda giudiziaria 
~h~ è seguita alla montatura pe­

na !Izlesca del 27 gennaio. Parlerà 

fresco in più al mese al premio ugua­
compagno per lo stesso motivo era le per tutti di 60.000 alla paga unica 
stato licenziato alle carrozzerie (of- di categoria e alla seconda per tutti, 
ficina 75). Un operaio aveva ricevuto e che chiedono tutte indistintamente 

La UILM conferma l'allineamento con le confederazioni 
la lettera di licenziamento « per aver la lotta immediata per recuperare ROMA, 10 settembre 
bollato la cartolina di un altro" ed un quanto il carovita ha tolto agli operai. Pieno allineamento con le pOSIZlo-­
quarto alle presse per furto: un anno C'è una faccia paternalistica del pa- ni assunte dalle Confederazioni al 
fa aveva messo nel baracchino il cibo drone: alle presse li ch iamano «vase l- termine dei congressi che hanno pre­
regolarmente acquistato alla mensa lina" alle carrozzerie .. delegati del ceduto l'estate: controlto .della spin­
·per consumarle a casa. CI Scoperto" Sida " , alle meccaniche dove non si ta salariale che proviene dalle fabbri­
dal controllo all'uscita, si è messo in sono fatti vedere troppo non hanno che ; disponibilità sul " tema - dell'uti­
moto il procedimento che ha portato ancora nome. Sono i sociologh i della lizzazione degli impianti : questo ha " 
ora al licenziamento. Agnelli licenzia Fiat istituiti prima dell 'apertura della espresso, con la più complesa asse n­
ricorrendo dunque alle scuse più as- lotta contrattuale e sguinzagliati a za di iniziative, il documento conclusi­
surde o " inasprendo» le pene (molti gruppi di tre , quattro in tutte le offi- vo del comitato centrale deII'UILM, 
operai sono stati licenziati perché cine. che si è concluso la scorsa settimana. 
avevano manomesso il certificato del- La riunione era abbastanza attesa per-
la mutua', inflazione diffusissima attr i- Il loro compito è di fare inchiesta ché rompeva il silenzio che ha carat-
b b I Il d · l' tra gli operai o promettendo una qua-ui i e spesso a a istrazlOne o ag I terizzato i sindacati durante agosto e 

dd I ifica o una raccomandazione (<< noi errori dei medici stessi, se non a i- perché l'UILM è nella stragrande mag-
d . possiamo molto ») . In pratica cerca-

rittura a una provocatoria montatura no di offrire una soluzione individua- gioranza composta da socialisti. 
dell 'azienda, che comunque era stata Il documento sottolinea il « succes­
punita con una multa o con due o tre le e di convincere gl i opera i a non so" riportato dai provvedimenti go-

d ) C I · sc ioperare : è il modo nuovo di far giorni i sospensione. on a naper- vernativi sui prezzi, annunciando che 
tura delle fabbriche al termine delle produrre l'automobile. Di qui i l so- solo un « aumento generalizzato dei 
f (d Il F· prannome dato dagli operai. erie estive usate a a lat per por- prezzi allo scadere dei 100 giorni" 
tare avanti la ristrutturaz ione ' della L'altra settimana questi assistenti ri proporrebbe « senza alternative il ri -

le alternative ci sono: si tratta delle 
"vertenze esemplari che puntino al 
migl ioramento di istituti, ad eroga­
zione annuale, con un'azione graduale 
sull'intero salario di fatto in modo da 
puntare aH 'obiettivo della paga unica 
di categoria ». Questa linea, che non 
intende"superare gli angusti limiti im­
posti dalla trattativa in corso con la 
Federmeccanica sulla stesura del 
contratto, si esprime nella parola di 
ordine della « applicazione del con­
tratto ". 

Sull'onda delle vertenze " esempla­
ri " si tratta anche di « affrontare pro­
blemi complessi come quello di . una 
diversa distribuzione dell'orario com­
plessivo annuo di lavoro". Questa 
affermazione lascia intravedere, al di 
là delle concessioni in materia di tur­
ni e orario che sono state già effet­
tuate , quella trattativa confederale 
sull 'utilizzazione degli impianti che i 

trattativa , tuttavia, verrebbe postici­
pata e' inizierebbe ad autunno inol-
trato. . 

Non è caso al termine del docu­
mento si denuncia come « provocato­
ria, ipocrita e settaria la campagna 

" che tende a div idere il movimento 
sindacale in una assurda contrappo­
sizione tra confederazion i e met al­
meccanici " . 

Non a caso al termine del docu­
l 'iniziativa della CISL, che a partire 
dal prossimo mese, pubblicherà un 
giornale quoUdiano « contraddittorio 
con il grado di- unirà già raggiunto ". 

Vale la pena di sottoli neare, infine, 
lo scarso spazio che il documento 
dell'UILM dedica ad alcuni problemi 
(repressione, libertà di stampa, cor­
pi « separati» dello stato etc.) su cui 
propria questo sindacato aveva parti­
colarmente insist ito negli ultimi mesi. 
Questa caduta di interesse è davve-

n odu') .. . t a" f ' socl'al,' clandestini' sono nd t ' d . . , ___________ 1-.J~~r~~z!!' o;!n!!:e~~s~o~nLl50:.....!r.l'J f{Jri..'ie(.iis!.J.,I--L.1 ....l.!r.E.2s..we;;:.Jrw:I -;.......;;.;;.;:;,;.;:;.:..;....;;.:.;:.:..:.=.:::..:..:..:..o.:..~-.:.:.:~~ ........ ...,..,"--"u..:..._ c o rJ;: m~"!~_CUnLuO u~ ~_LO 
" compagno Guido Viale. '''1.d-O-o -'-''-.t· ~e.l._~---: ___ . "",--~_""",,_'--__ --.L ____ ~ ___ ~~---' 
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UN'INTERVISTA [NauoraOno senza padrone 
~'~tt~ec~sa~ilP~~MPAGNO RAMUNDO le operaie della Feda licenziat 
per i 50 detenuti che hanno parte­
cipato alla rivolta nelle carceri di 
Pescara. 

Che cosa rappresenta questo pro­
cesso per i 40.000 detenuti italiani? 
. Il proce~so di Pescara, sin dal pri­

mo tentativo di effettuarlo per diret­
tissima, era per noi detenuti incrimi­
nati per la rivolta di 'Regina Coeli 
una sfida che anticipava le intenzio­
ni punitive' nei nostri confront.i. Leg­
gendo i capi di imputazione del fa­
migerato codice fascista 'Rocco e 
ricordando precedenti processi non 
c'era d'essere allegri. Ma nello stes­
so tempo nessuno d) noi detenuti 
avrebbe accettato di pagare il prez­
zo della crisi della giustizia e la rap­
presaglia contro la nostra volontà 
di partecipare nei modi e con le for­
me opportune ai processi di trasfor­
mazione della società. Il rinvio del 
processo fu considerato da tutti noi 
un fatto positivo: i nostri nemici ave­
vano capito che un'eventua'le condan­
na che pure essi volevano avrebbe 
provocato nuove agitazioni eprote­
ste rendendo ancora più ingoverna­
bile la massa dei detenuti. Chi si as­
sume la responsabilità di processare 
i detenuti di 'Pescara, sa bene di pro-

. c·essare tutti i detenuti che hanno lot-
tato. - . 

40 di voi, che avete ricevuto il 
mandato di cattura per la rivolta di 
Regina Coeli hanno ottenuto la liber­
tà provvisoria. 

Pensi che questo fatto possa in­
fluenzare l'andamento del processo 
di 'Pescara? 

ILa concessione della I ibertà prov­
visoria solo ad alcuni degli imputati 
per la rivolta di Regina Coeli, ri­
sponde ad un ,disegno provocatorio. 
La politica dei capri espiatori, della 
vendetta, comunque, inasprirà la ten­
sione all'interno del carcere e, non 
potendo avere per effetto quello di 
porre i detenuti gli uni contro gli al­
tri, non farà che accentuare le ragio­
ni di nuove proteste. Il governo d'al­
tronde sa che non può cambiare le 
carte in tavola; gli o'biettivi dei dete­
nuti non sono l'ottenimento di liber-

,tà prowisode..e proscioglimenti in se-

Alla man'ifestazione d'i Parma 'o striscione dei compagni di Roma. 

guito alle loro agitazioni, ma la· rifor­
ma dei codici: è su questa richiesta 
che essi continueranno a misurarsi 
con il governo e a cercare l'appoggio 
e la ·guida dei compagni dentro e fuo-
ri le 'galere. . 

Nel periodo della tua detenzione 
c'è stata la più grande ondata di lot­
te che si sia mai verificata nelle 
carceri, Quali sono gli elementi nuo­
vi nella politicizzazione e nell'orga­
nizzazione dei detenuti. 

I detenuti vivono in complesse con­
dizioni di conflitto sociale, non è fa­
cile per loro vedere con chiarezza le 
contraddizioni che investono la so­
cietà . ne esser·e coscienti del loro 
ruolo. lSui tetti di 'Regina Coeli, quasi 
per tutti, era la prima volta che era­
no bersaglio di lacrimogeni, come era 
la ptima volta che vedevano migliaia 
di persone sul Gianicolo e nei din­
torni del carcere solidali con loro. 
la estraneità alla. « politica" intesa 
come un mestiere speCiale, praticato 
da ùna minoranza di professionisti 
contrastava con un forte sentimen­
to delle scelte collettive e della ne­
cessità . dell'organizzazione e d'una 
notevole sensibilità al ragionamen­
to politico quando era legato ai loro 

interessi e chiariva le alternative po­
litidhe. 

La circolare Taviani sull'impiego dei 
corpi speciali dell'esercito contro i 
detenuti è esemplare per capire a 
che punto è arrivata la fascistizzazio­
ne in Italia: da una parte i detenuti 
che rivendicano l'applicazione della 
Costituzione dall'altra i parà mandati 
all'assalto. cantando, magari, faccetta 
nera. 

Perché l'impiego dell'esercito con­
tro i proletari dovrebbe cominciare 
dai detenuti? 

I detenuti, coloro da cui la « socie­
tà" deve difendersi, minacciano di 
uscire dall'isolamento razzista in cui 
i padroni hanno cercato in tutti i modi 
di relegarli; la loro coscienza di esclu­
si li avvicina pericolosamente al pro­
letariato, ma possono ancora costi­
tuire un incentivo al miglioramento 
delle strutture repressive derlo sta­
to, alla sperimentazione di corpi nuo­
vi da aggiungere alla incredibilmente . 
numerosa schiera delle forze dell'or­
dine. 'In fondo contro di loro la vio­
lenza si può giustificare. Essi chie­
dono riforme ma le riforme che i pa­
droni hanno in mente avranno 'biso­
gno dell'esercito per farle accettare! 

Il padrone aveva chiuso la fabbrica continuando la produzione con il lavoro a domicil~ 
Dopo aver occupato la fabbrica per due volte, ora le operaie hanno iniziato a produrn 
Con la vendita delle sottovesti e delle camicie da notte si pagheranno il salario che I 
padrone ha loro tolto - All'esperimento partecipano una quarantina di operaie in preva 
lenza meridionali; sanno che questo è illegale ma sono decise ad andare fino in fond( 
CINISELLO (Milano), 10 settembre 

C'è un'atmosfera di combattività e 
di entusiasmo alla Feda di Cinisello 
Balsamo, la fabbrica dove le operaie 
hanno iniziato a lavorare da sole e a 
mettere in vendita le confezioni che 
loro stesse producono. Questa inizia­
tiva ha infatti ridato fiato alla lotta 
di una piccola fabbrica dove tre mesi 
fa tutte le 120 operaie sono state li­
cenziate e che forse sarebbe stata 
destinata a logorarSi, come spesso 
avviene in questi casi, nelle lunghe e 
snervanti trattative con il comune e 
la regione. . 

La Feda è una fabbrica tessile d i 
confezioni. Produce biancheria inti­
ma femminile: camicie da notte, sot­
tovesti, vestaglie. Negli anni passati 
aveva avuto uno SViluppo rapido gra­
zie ai bassi salari (fino a tre anni fa 
non veniva appicato neppure il con­
tratto e la parola sciopero , era del 
tutto sconosciuta) e grazie alla pra­
tica del lavoro a domicilio. Come tan­
te altre piccole fabbriche del settore 
anche alla Feda la maggior parte del­
la produzione veniva confezionata al­
l'esterno della fabbrica dove pratica­
mente si eseguiva soltanto la parte 
più delicata della lavorazione: e cioè 
il taglia delle pezze. Ma a un certo 
punto l'espansione si è bloccata, e 
dopo una graduale riduzione dell'oc­
cupazione le operaie si sono trovate 
di punto in bianco con le lettere di 
licenziamento. Era il 16 giugno scor­
so: la fabbrica è stata subito occupa­
ta. Ma le operaie si sono presto ac­
corte che la ch iusura della fabbrica 
non aveva significato per i quattro 
proprietari della Feda la cessazione 
della loro attività che anzi continuava 
i n quattro laboratori aperti clandesti­
namente, da cui si irradiavano: come 
sempre, le commesse alle lavoranti 
-a domicilio. Un caso esemplare di 
ciò che si nasconde dietro la ',parola 

« ristrutturazione n per tanti piccoli 
(e non solo piccoli) padroni. Lo sgom­
bero forzato avvenuto due giorni do­
po da parte della polizia non ha inter­
rotto la lotta delle operaie. Una set­
timana dopo, malgrado la netta oppo­
sizione dei sindacalisti della camera 
del lavoro di Cinisello , le operaie pro­
cedevano alla rioccupazione della fab­
brica e nello stesso tempo iniziavano 
il picchettaggio di unO dei quattro la­
boratori di viale Zara, dove venivano 
ripetutamente aggredite dalla polizia. 

L'occupazione è così andata avan­
ti per tutti questi mesi: « il momento 
più difficile - dicono ora le operaie 
- è stato quello delle ferie. La mag­
gior parte di noi è meridionale e do­
veva tornare a casa; ma organizzan­
daci in turni siamo riusciti anche a 
superare il mese di agosto tenendo in 
piedi l'occupazione". Con l'inizio di 
settembre, di fronte a un nuovo rifiu­
to del padrone di trattare, le operaie 
hanno deciso di compiere il nuovo 
passo. L'idea è maturata abbastanza 
semplicemente: i magazzini della fab­
brica, hanno detto sono pieni di pez­
ze di stoffa da lavorare: le macchine 
ci sono e possono essere usate: per­
ché non riprendere a fare le confe­
zioni e a venderle? Sarebbe un mo­
do per ricuperare i soldi che il padro­
ne ci ha rubato per tutti questi mesi 
e che non ci vuole più dare per il fu­
turo. Non è stato facile 'mettere in 
atto questo programma, perché le 
operaie si sono trovate forti soltanto 
della loro compatezza e dell'appog­
gio del sindacato di categoria. Ma a 
livello centrale la camera del lavoro 
ha fatto di tutto per impedire che la 
lotta prendesse questa piega . 

Già precedentemente, dice un rap­
presentante sindacale della Filta, le 
organizzazioni sindacali avevano ma­
nifestato intenzioni disfattiste: non 
c'è da stupirsi. Quante - lotte di 

piccole fabbriche per J'occupazt 
ne sono naufragate in questo III 
do? Ma la decisione di u.na quar~ 
tina di operaie (le altre SI erano 
mai disperse o avevano trovato 
nuovo lavoro) è riuscita ad avere 
meglio di fronte all'opposizione ~ 
vertici sindacali. Ora, quindi alla ~ 
da si lavora, si confezionano so~ 
vesti e camice da notte. Appena. 
sarà raggiunta una certa scorta 
inizieranno le vendite, contando suO 
solidarietà di ' tutti i lavoratori. Le oPI 
raie lavorano, ·ma - tendono a sotl! 
linearlo - con molta calma. « G 
orari dicono, li abbiamo decisi noi 
li discutiamo continuamente in 31 
semblea. Iniziamo alle 9 del mattin 
per dar modo alle operaie di sistl 
mare i figli. A mezzogiorno chi vu( 
le può restare in fabbrica dove è su 
ta organizzata una mensa; chi vuoI 
può tornare a casa, le diamo tutto 
tempo per andare, preparare da mar 
giare, e tornare n. Nel giardinetto de pa 
la fabbrica ci sono molti bambirl cl 
« una di noi - dicono - ha il comp l'. 

il to di sorvegliarli per tutta la giornat! 
così abbiamo realizzato un nido, c~ s~ 
finora non c'eravamo mai sognato , C 

Tranne « L'Un.ità» che pruden!: 
mente tace (ogni scossa alla pace s( 
ciale di questi tempi è pericolOSI 
tutti i giornali hanno dato risalto a 
l'avvènimento subito qualificato com 
la « Lip n italiana. In realtà c'è molt 
differenza tra I a cosci enza produttiv 
stica degli operai superspecializza: 
di Besançon e queste 40 operaie te! 
sili che hanno trovato un modo pii 
efficace per attaccare il padrone I 

conservare tutta la loro forza in coro 
dizioni così difficili . Vendere le con 
fezioni di proprietà del padrone è ur 
atto illegale. Le operaie · se ne rer 
dono perfettamente conto. Ma sann 
anche che la legalità degli sfruttati: 
altra C;Qsa dalla l-eg:E~.jtà dei ppdrfl,n\', 

-

H 

PARLA IL COMPAGNO ~ FRANCO PLATANIA, DIRIGENTE DI LOTTA CONTINUA, LICENZIATO DALLA FIAT A LUGLIO 
Pubblichiamo qui un'intervista con 

il compagno Franco Platania, sulla sua 
vita alla Fiat. 1/ compagno Franco, è 
stato licenziato alla fine di luglio, su­
bito prima delle ferie, con una spudo­
rata montatura: i guardiani lo ' hanno 
accusato del furto di una candela, da 
lui acquistata il giorno prima a Porta 
Palazzo. 

Ora al rientro delle ferie la Fiat ha 
rincarato la dose, non solo ha ·mante­
nuto il licenziamento, ma ha anche 
fatto denunciare Franco alla magistra­
tura. Ogni metodo è buono per disfar­
si di un operaio di avanguardia, la 
menzogna come la provocazione 
aperta. 

Ma (a storia non è finita qui: nel 
(ungo conto di rappresaglie che gli 
operai hanno da far pagare ad Agnelli, 
il licenziamento del compagno Franco 
è al primo posto. 

(1) 
L'assunzione 

Sono entrato alla Fiat il 14 giugno 
1950. Era difficil issimo farsi assume­
re : .si entrava per amicizia, parentela, 
arruffianamento. Mi ero rivolto anche 
a un sindacalista del Consiglio di Ge­
stione (anche ' lui prendeva la man­
cia) ma mi aveva risposto: « Non ri­
volgerti a me; ormai non contiamo 
più niente! " . La politica di assunzio­
ne era la prima pietra del regime val­
lettiano in fabbrica: non si volevano 
avere sorprese: i nuovi assunti veni­
vano filtrati attraverso le maglie di 
un servizio informazioni capillare i 
cui cardini erano la parrocchia e la 
caserma dei carabinieri. E per i " sov­
versivi » entrare nella « grande fami­
glia» di Valletta era impossibile , 

L'orologiaio che aveva la bottega a 
fianco a quella di mio padre (faceva 
il calzolaiO) mi ha dato l'indirizzo di 
un prete (era quello della chiesa di 
via Arsenale): «bisognerà dargli un 
mesetto di stipendio, ma vedrai che 
tu alla Fiat entri ". 

Avevo 23 anni, volevo sposarmi, si­
stemarmi.Subito alla ' fine della guer­
ra, approfittando del « bando n. 8 n mi 
ero arruolato nella «Folgore n. Il 
« bando n. 8 " era quello che permet­
teva agli ex partigiani, con la quali­
fica di almeno sei mesi di partigiano 
combattente e di età compresa tra i 
18 e i 20 anni. di arruolarsi usufruen­
do della ferma ridotta ad un anno, 
della paga come v'olontario e com-

• anni di Fiat" ",Ventitré 
portava l'assolvimento definitivo di 
tutti gli obblighi .di leva. Era fatto so­
pratl:ltto per togliere da « mezzo alla 
strada" cioè da. uno stato di irrequie­
tezza e di agitazione permanente tutti 
i giovani quadri della resistenza che 
npn volevano saperne di «normaliz­
zqrsi n. Alla « Folgore" era pieno di 
1D0narchici e fascisti: pochi erano 
quelli che avevano fatto la guerra sul 
serio, la maggior parte era stata sem­
pre imboscata in Sardegna. Ma al 
mattino cantavano « Giovinezza", si 
davano delle grandi arie, ci sfotteva­
no. Tutti i giorni erano botte, finché 
una sera tra una camerata e l'altra ci 
siamo sparati addosso con i traccian­
ti. Finito il servizio militare avevo 
fatto un po' tutti i mestieri: pulitore, 
tornitore in una fabbrica di giocatto­
li, aiutavo mio padre . Avevo lavorato 
anche nell'impresa che aveva instal­
lato su all'Eremo il primo ripetitore 
della TV sperimentale. Incoraggiato 
dal capq-operaio Merlo avevo fatto an­
che domanda per essere assunto alla 
RAI, ma la mia portinaia, credendo di 
farmi un favore, ai signori dell'infor· 
mazione aveva sottolineato, tra le 
referenze, la mia appartenenza ai 
GAP. Non fui assunto alla RAI. 

La Fiat era un traguardo. Voleva 
dire la tranquillità economica, la pos­
sibilità di «farsi una famiglia", di 
cominciare la scalata al benessere. 
Erano i miti di allora e su chi aveva 

. bruciato giovanissimo tutta una serie 
di esperienze facevano una certa pre­
sa. Eravamo stanchi. 

L'incontro con la realtà Fiat 
Così andai dal prete ; il prete era 

pederasta . Mi accompagnò nel suo 
uffi-cio facendomi ditino nella mano. 
Mi diede un biglietto per il capo-uffi­
cio personale Tamborlini . « Mi racco­
màndo non diventi comunista! » disse 
nel congedarmi. Per il suo « interven­
to" dovetti dargli 40.000 lire, un me­
se di stipendo, « sa, non è per me, è 
per i ' poveri della mia parrocchia". 
Gliele diedi in due rate. Era allora.la . 
trafila normale. Fui assunto, sul mio 
libretto era scritto: «addetto mon­
taggio » . 

Eravamo un gruppo di 15-20 nuovi 

MIRAFIORI, 3 aprile 1973 - Il compagno Platania nel corso del­
l'assemblea sul contratto, indica il cammino al segretario della 
FLM Trentin, che (come mostra la foto) non la vuole capire. 

assunti. Venne a prelevarci un impie­
gato che si avviò verso le officine se­
guito da un codazzo prima perplesso, 
poi sbalordito, poi spaventato. Mano 
mano che si raggiungeva l'officina do­
ve eri assegnato l'impiegato di face­
va uscire dal corteo e ti lasciava lì; 
chi rimaneva per ultimo girava prati­
camente tutta la fabbrica, e impazzi­
va. Ricordo il fumo, il rumore, la puz­
za del piombo fuso. Col tempo mi ci 
sarei abituato, ma allora restai sgo­
mento. 

Incontrai la fabbrica, incontrai le 
macchine, incontrai i miei compagni 
di lavoro. E' difficile per chi è oggi al­
la Fiat immaginarsi la rea ltà politica 
di quei miei compagni: c'era un grado 
di spoliticizzazione spaventosa. La 
stragrande maggioranza erano « ba­
ratti ". 

La classe operaia Fiat della Resi­
stenza, dell 'insurrezione, della rico­
struzione, era stata sconvolta proprio 
nelle sue componenti sociali dalla po­
litica Fiat. Con i licenziamenti, i tra­
sferimenti, gli incentivi alle dimis­
sioni delle avanguardie politiche e 
con un 'accorto uso delle assunzioni, 
Valletta era riuscito a cambiare vol­
to ai suo i operai. La sua poi it ica de­
term inò il primo massiccio afflusso di 

manodopera non t9rinese alla Fiat, si­
stematizzando e ampliando una prati­
ca che era stata sperimentata con 
successo già negli anni del fascismo. 
Erano tutti operai il cui legame con 
la terra era ancora solido e ideologi­
camente decisivo. Contadin i e figli di 
contadini. provenienti dalle zone 
« bianche" del Piemonte, particolar­
mente sensibili al richiamo della pro­
duttività, degli incentivi materiali, 
della competitività, pronti a c'edere a 
tutte le suggestioni della politica pa­
ternalistica del padrone. All'epoca del 
raccolto il capo-officina gli dava i per­
messi e loro erano tutti contenti. Se 
poi riuscivano a passare al turno di 
notte tanto meglio: avevano tutta la 
giornata per lavorare nei campi. C'era 
un mio compagno di Cesena: era uno 
assenteista in anticipo sui tempi. In­
dividualista , se ne fregava del lavoro, 
Quando faceva bello arrivava ai can­
celli della fabbrica, annusava l'aria 
e se ne andava in Piazza d'Armi, 
allora tutto un prato, e se ne stava 
tutto il giorno a pancia all'aria . Que­
sto compagno si era specializzato a 
sfruttare la credulità e la rassegna­
zione dei « baratti ". Quando ne arri­
vavano di nuovi si faceva passare per 
un capo-squadra in incognito . Con fa-

re sicuro gli si aVVICinaVa, gli chie­
deva come si trovavano, gli dava or­
dini. Noi lo assecondavamo nel gioco 
e quando il baratto veniva a chieder­
ci chi era, noi rispondevamo che era 
appunto un caposquadra che girava 
vestito da operaio perché era «de­
mocratico ". E allora cominciavano ad 
arrivare polli, conigli, vino, ogni sorta 
di ben di dio che il baratto portava, 
secondo un'abitudine generalizzata, 
per ingraziarsi il preteso capo squa­
dra. Fino a quando !'inganno non ve­
niva scoperto era una vera pacchia 
per tutta la squadra. Per il resto c'era 
poco da scherzare: il clima era sof­
focante. Non c'era nessuna discus­
sione politiç;a e quando c'era, era sui 
temi della più bieca propaganda anti­
comunista. Mi ricordo che citavano 
tutti il libro del Campesino, Ho scel­
to la ' libertà e che credevano senza 
esitazioni alle più incredibili storie 
sui «rossi" che mangiavano i bam­
bini e trucidavano i preti. Era una 
situazione pesante per i compagni 
del PCI. Eppure mi ricordo che ce 
n'erano di quelli che non mollavano, 
che resistevano allo scoraggiamento, 
allo stato di abbandono in cui li la­
sciava il partito (che stava propria 
allora iniziando lo smantellamento 
delle sue cellule di fabbrica), alle in­
timidazioni del padrone, 

C'era un collettore politico, certo 
Parigi, che aveva in mano tutta la 
squadra, era amato e rispettato dagli 
operai. Parigi controllava la velocità 
della linea, che era regolata in rap­
porto all'ora solare . Doveva tirare più 
forte al mattino , più piano dopo pran­
zo. Si aiutava con il suo orologio, con 
delle righe tracciate a terra col ges­
so : se si accorgeva che la linea tira­
va troppo forte, fischiava e tutta la 
squadra si fermava. C'era lui e tre o 
quattro suoi fedelissimi , quelli che il 
mio capo , nel darmi il benvenuto alla 
Fiat, si era subito preoccupato di indi­
carmi come i « casinisti" . C'erano 
anche i sindacalisti della commissio­
ne interna e de l consiglio. Ma quelli 
non si vedevano mai se non quando 
arrivavano ad invitare Parigi a non 
piantare troppo casino. Parigi sempre 
sputava a terra e si voltava dall'altra 
parte. Ma questi compagni erano po-

chi e segnati a dito, quasi bollai 
dalla frase: « ... quelli fanno politica!' 
Questa frase era quella che ti ripete t 
vano sottovoce i capi, ossessivamen 
te. I capi erano lo strumento più fOt 
midabile per la politica vallettiana ce 
Dovevano essere loro ad incarnare ~ te 
sicamente l'aspetto paternalistico de~ m 
la Fiat: ed in questo erano bravissimi 

Si interessavano della tua famiglia 
dei tuoi problemi, della tua vita priv& 
ta. Una volta mi feci male a un piede 
e stetti a casa sei giorni. Subito veli 
ne a farmi visita il mio capo, Neirano 
Dieci, dodiéi volte all'anno si usciVI 
tutti insieme, noi operai e il capo, si 
andava in piola, nelle vecchie trattI> 
rie a mangiare tomini e a bere vino: 
l'andare in piola finiva con esserI 
uno dei pochi momenti collettivi ~a 
quelli in cui il tuo compagno di I~ 
varo assumeva finalmente l'aspetto ~ , 
di una persona umana, di un amico, de 
con cui parlaVi di donne, di cinema, 
di motociclette: e in questo momen­
to, era sempre presente il capo, anz 
questa familiarizzazione avvenivf, 
spesso per sua iniziativa. 

Oopo un po' il capo ti pareva un 
amico, e ti fregava: ti chiedeva di 
fermarti due ore in più per un po' 
di straordinario: era l'amico e non il 
capo a chiedertelo. E tu ci cascavi 
Poi sapevano come prenderti: ti fa co 
cevano quasi sentire un giocatore d D 
una squadra di calcio che con la -SUe cH 
S'quadra doveva vincere i I campio ri~ 
'nato di chi produceva di più solletica s1' 
vano lo spirito di corpo, l'agonismo d 
«Sai all'altro turno hanno fatto S­
pezzi, invece che 50 . Sono dei bastai 
di, vogliono metterci in difficoltà. M 
noi diamogli uno schiaffo morale, fa( 
ciamo 56! ". E giù, tutti a lavorarl 
per superare «quell i dell'altro tut 
no". l'atmosfera nella squadra eri 
tesa, carica di sospetti e di intrighi 
seminati dal capo. Un giorno Neiranc 

mi mormorò a bassa voce passandO li , 
mi vicino: « Guarda che forse divent ca 
operatore ,,; feci una breve inchiesta· pe 
aveva detto la stessa frase a 8 ape vi~ 
rai su 25. no 

Finì poi che l'operatore venne a far' ;~ 
lo il figlio di un capo-officina. C'era dr; 
tutto un traffico di sottomano, di bi' st( 
gliettini , di premi al merito che poi rai 
finivano per essere uguali per tutt ali 
ma che per il momento mettevanO mé 
tutti gli uni contro gli altri , lasciando' 
ti solo con te stesso, con la tua rab­

viCi 

bia impotente. Ti mancavano anch.e 
i mezzi per rovesciare questa realt8 

azi 
(Continua) 
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Una folla immensa alla chiusura 

I del festival dell' Unità 
liciH 
[Jurn 
:he i 
Irev; 
fon«k 
!UPazk 
to ~ 
~uara 

ano Q 

ato • 
ere I 

ne ~ 
alla ~ 
so~ 

ena q 
orta I 
o sull 
Le aPE 
l sotl! 
. « G 
l noi 

sisll 
hi VUI 

. è st 
i vuo~ 
tutto 
a ma: 
to de 
Imbin 
com~ 

ornaI! 
lo, c~ 
nato , 
~denl, 
:lce SI 
~OI OSI 
Ilto a 
) com 

molt 
Ciuttiv 
alizza: 
ie te! 
(lo pii 
'one I 

IO cor 

-
bolla! 
tica!' 
ripet6 
amen 
iù fOf 
ttiana 
lare ~ 
co del 
issimi 

iglia 
priva­
piede 

o veli 
~i rana 
usciva 
IpO, si 
tratte> 

vino: 

Il corteo ha sfilato per più di quattro ore· Il discorso di Berlinguer • Un'esaltazione del carattere « serio e responsabi· 
le » del PCI 

-MILANO, 10 settembre 
Una folla immensa di compagni ve­

nuti dalle regioni dell'Italia del cen­
tro-nord, ha invaso domenica le stra­
de di Milano e il parco Sempione per 
partecipare alle manifestazioni con­
clusive del festival nazionale del-
1'« Unità ". Ancora una volta, dunque, ' 
il festival è stato l'occasione per una 
straordinaria mobilitazione di massa. 
Come l'anno scorso a Roma, anche 

:]uest'anno a Milano centinaia di mi­
gliaia di proletari, di militanti, di gio­
vani hanno risposto all'appello lancia­
to dal PCI. I dirigenti revisionisti 
hanno raggiunto lo scopo che si pro­
ponevano: .mettere in campo cioè di 
fronte a tutti la forza "responsabi­
le e disciplinata" di cui dispone il 
POI e che nessun altro partito in 
Italia può vantare (come ha ricordato 
ancora una volta IBerlinguer nel suo 

comizio). Ma certamente non è stata 
soltanto l'efficienza organizzativa del­
le sezioni e delle cellule del PCI a 
produrre questo grosso risultato di 
mobilitazione: essa è stata anche, e 
in misura rilevante, il prodotto della 
crescita politica che il proletariato 
italiano Iha attraversato in questi anni 
di lotta, di scontro quotidiano con i 
padroni, e che porta le masse a vede­
re nel PCI più un punto di riferimen-

/ . . 

IL COORDINAMENTO DELLA 
GOMMA DI LOTTA CONTINUA 
Hanno partecipato i compagni della Pirelli Bicocca e Segnanino, della Pirelli di Settimo, 
di Livorno, della eeat di Anagni, della Michelin di Cuneo, Alessandria, Torino Stura, Tori· 
no Dora, della Manuli, della Gallino di Torino, della Permafuse di Bruzzolo, dell'lgav di 
Abbiategrass&,"'CIelia 6uala Alessandria ' b ~ --..,-~"'"'-- - -- ") 

L'ultima riunione del coordinamen­
to go'mma di 'Lotta Continua si era te­
nuta il 15 luglio scorso: allora erano 
state avanzate due ipotesi, l'una sul­
la probabile anticipazione -del con­
tratto, l'altra sulla illusorietà della 
« inversione di tendenza" prospetta­
ta dal nuovo governo. La riunione del 
coordinamento tenutasi domenica 
mattina a Settimo Torinese ha verifi­
cato prima di tutto queste due ipo­
tesi alla luce dei più recenti avveni­
menti . 

centrate sulla lotta alla ristruttura­
zione. 

Il coordinamento della gomma ha 
concluso i suoi lavori verificando, in 
previsione del dibattito ad Ariccia, 
la validità della proposta di piatta­
forma approvata nella precedente riu­
nione -del 1'5 luglio e dimostrata dalla 
unanime approvazione formale nelle 
assemblee degli operai e degli impie­
gati della Michelin di Stura e dal 
consenso riscosso dagli operai della 
Pirelli di Settimo e dalla approvazio­
ne formale nella assemblea della Per­
mafuse di Bruzolo (plastica, 100 ope-
rai). . 

La bozza di piattaforma prevede: 
S~LARIO - Aumento di 40 mila lire 

uguali per tutti sulla paga base; 13" 
di 208 ore effettive e fisse (slegate 
cioè dal numero di ore lavorate) rife· 
rite al guadagno mensile col massi· 
mo rendimento; 149

: come la tredice­
sima pagata a luglio. 

mento; riduzione quasi a metà del 
cottimo (disincentivazione di 150 li­
re). Il resto ' in paga base, ' non assor­
bibi le da nessun miglioramento. Cot­
timo di qualifica: rivalutazione del 
cottimo fisso ('80 per cento). 

INQUADRAMENTO UNICO . (Ora 
tutte le categorie nel settore gomma 
impiegati, operai, QS, sono inquadra­
te in 10 livelli) • Che i livelli vengano 
ridotti a 5; che siano abolite la 4a 

impiegati e la 4a operai; la ja operai 
diventi una categoria di parcheggio: 
chi è assunto di terza dopo tre mesi 
passi di seconda, (come avviene al 
Bambury della Pirelli Settimo). Pas­
saggi automatici da un livello all'al­
tro. 

to organizzativo che una linea politi. 
ca da appoggiare e seguire. Lo s i 
è visto domenica mattina a Milano. 
Il corteo che si è sfilato per almeno 
4 ore dai bastioni di porta Venezia 
al festival dell'Unità una composizio­
ne nettamente proletaria: davanti le 
bandiere tricolori e le bandiere azzur­
re con la colomba della pace portate 
da ragazze con la camicia bianca e 
la gonna azzurra, dietro l'immensa 
fiumana rossa, gli slogans militanti 
contro i fascisti , per il Vietnam e il 
Cile, in un clima serrato e militan­
te. Erano certamente più di 200.000 
persone (e del resto il PCI afferma 
che nel corso della giornata 700.000 
persone sono affluite complessiva­
mente ai padiglioni del festival). 

Nel pomeriggio Berlinguer ha par· 
lato davanti alla folla che si stipava 
lungo tutto il parco, dal castello al­
l'Arco della Pace. Il suo discorso è 
stato essenzialmente un tentativo di 
utilizzare la grande mobilitazione di 
massa come prova della forza del 
PCI nella contrattazione con gli altri 
partiti, e in particolare con la DC, e 
della maturità del partito nell'assu­
mersi la gestione del governo. Non 
a caso la parte più polemica del di­
scorso è stata quella rivolta a fan­
fani, cui Berlinguer ha· rimproverato 
di non volere affrontare 'il dialogo 
con il PCI nel paese, cosa che inve­
ce rimane l'obiettivo principale dei 
dirigenti revisionisti. Berlinguer ha 
parlato molto delle masse e del valo­
re « ideale» della loro mobilitazio­
ne, ma ha parlato molto poco dei loro 
bisogni. L'esigenza di recuperare la 
rapina del carovita sui salari è, per 
Berlinguer, un problema soltanto dei 
redditi più deboli, rispetto ai quali 
non si pone del resto neppure la pro­
spettiva di una lotta di massa, ma 
solo quella delle contrattazioni . Le 
parole « serio" e "serietà» sono 
quelle che sono ricorse più volte, in 
riferimento alla crisi economica e al­
l',, opposizione diversa" del l'CI. 

Nel corso della settimana e, a 
-maggior raglòne, nella -giornqta con­
clusiva del festival, i compagni di 
Lotta Continua hanno seguito con in­
teresse e attenzione la mobilitazio­
ne dei militanti del PCI, organizzando 
un lavoro di propaganda e di vendi­
ta militante del giornale. I risultati di 
questo nostro impegno sono ampia­
mente positivi. Soltanto nell'ultima 
giornata i numerosi diffusori di Lot­
ta Continua che si trovavano ai can­
celli deì festival sono stati ripetuta­
mente al centro di animate discus­
sioni. Essi si sono trovati talvolta, 
come era inevitabile, di fronte ad at­
teggiamenti diffidenti ed anche pro­
vocatori da parte di compagni del ser­
vizio d'ordine -del PCI , ma ' hanno in­
contrato interesse, volontà di discu­
tere e di confrontarsi sui temi del­
l'antifascismo, della politica del go­
verno, della lotta proletaria contro 
l'inflazione. 

LOTTA CONTINUA - 3 

Algeri - SI È CHIUSA 
LA CONFERENZA DEI 
"NON AT,LINEATI" 

Con un giorno di ritardo, dovuto 
alle difficoltà di accordo per la ste­
sura definitiva del documento politi­
co conclusivo , si è chiusa ieri ad Al­
geri la Conferenza dei paesi « non 
ali ineati ". I risu Itati concreti dell'as­
semblea, che ha raccolto i rappresen­
tanti di 88 paesi del «terzo mondo» 
(dei quali 10 come osservatori e 3 
come invitati), e di 16 movimenti di 
liberazione sono stati la redazione di 
due documenti , uno economico e uno 
politico; l'approvazione di 15 risoluzio­
ni politiche; la costituzione di un « co­
mitato permanente" della conferen­
za del quale fanno parte gli stessi 
paesi che hanno composto la presi­
denza e la vicepresidenza durante i 
lavori del vertice; e la formazione di 
un fondo monetario, finanziato in gran 
parte dai paesi produttori di petrolio, 
per lo sviluppo e l'assistenza econo­
mica ai paesi « non allineati ". 

Inoltre si sono registrati tre fatti 
d'importanza non secondaria: l'Orga­
nizzazione per la liberazione della Pa­
lestina, rappresentata ad Algeri da 
Arafat , è. stata riconosciuta nonostan­
te l'opposizione della Giordania come 
« unico legittimo rappresentante del 
popolo arabo palestinese ". Cuba ha 
rotto i rapporti diplomatici con Israe­
le, dimostrando così la propria solida­
rietà verso i paesi arabi, i quali d'al­
tro canto ad Algeri ne avevano ricer­
cata una ben più vasta . Sihanouk, e il 
GRP del Sud Vietnam hanno ottenuto 
nuovi riconoscimenti diplomatici, riu­
scendo così ad isolare ulteriormente 
i fantocci contro cui combattono. 

La Conferenza di Algeri ha innanzi­
tutto segnato , ma su un piano soprat­
tutto diplomatico e propagandistico, 
la netta sconfitta del blocco dei pae­
si « non allineati" filoimperialisti. 

I 
Dei tre « sottoblocchi » presénti ad 

Algeri (a parte i movimenti di libera­
zione e la Cambogia): i sostenitori 
della teoria dei due imperialismi, i fi­
losovietici e i filoamericani, questi 
ultimi sono usciti completamente 
battuti. 

Lo dimostrano, al di là delle parole 
e di generici « impegni» alcuni fatti: 
la posizione di Sihanouk e del Grunk, 
che ha ottenuto altri dieci riconosci­
menti diplomatici, è uscita dal verti­
ce rafforzata. 

Così è stato per il Governo rivo­
luzionario provvisorio del Vietnam 
del Sud. Il principale servo dell'impe­
rialismo americano in Medio Oriente, 
Israele, è stato unanimamente con­
dannato e alla condanna verbale si è 
aggiunta la rottura dei rapporti diplo­
matici da parte di Cuba. 

Anche la Giordania di Hussein d'al­
tro canto ha dovuto rinunciare alla 
pretesa di rappresentare il popolo pa­
lestinese, e questo riconoscimento è 
andato all'OLP. Gli altri paesi filoame­
ricani in medioriente, l'Arabia Saudita 
primo fra tutti, hanl'1o avuto scarsa 
incidenza nel corso dei lavori duran-

te i quali, al contrario, Gheddafi ha 
assunto un ruolo da protagonista. In 
Africa l'appoggio «promesso» dai 
"non allineati» a movimenti di li­
berazione come quell i delle colonie 
portogheSi o dei paesi razzisti è pur 
sempre un ulteriore colpo inferto al­
l'imperialismo americano (che ad 
esempio appoggia attraverso la NATO 
il co lonialismo portoghese) e ai suoi 
servi , 

Più difficile è invece dare un giu­
dizio su quali degli altri due schiera­
menti presenti ad Algeri, quello filo­
sovietico rappresentato da Cuba e 
quello contro « tutti )I gli imperialismi 
capeggiato da Gheddafi abbia avuto la 
prevalenza. La decisione di Castro di 
rompere i rapporti con Tel Aviv è sta­
to indubbiamente, oltre che un gesto 
di solidarietà nei confronti dei paesi 
arabi e della causa palestinese, un 
tentativo in extremis di recuperare 
lo spazio perduto dopo il suo primo 
intervento, nel quale aveva polemiz­
zato duramente con il dittatore libico. 

Con questa decisione Castro ha ten­
tato di dimostrare come il suo filoso­
vietismo non gli impedisce di assu­
mere posizioni decisamente antiame­
ricana, « smentendo» la « falsa teo­
ria" dei due imperialismi che parla 
di collaborazione fra superpotenze. 
Ma. alla decisione della rottura con 
Israele Castro è stato portato con 
forza dalle cosiddette intemperanze 
di Gheddafi. In realtà chi sembra aver 
giocato un ruolo predominante ad Al­
geri è proprio il dittatore libico: an­
che se i « sinceri" non allineati si 
possono contare sulla punta delle di­
ta, come lo stesso colonnello ha det­
to, e anche se le sue richieste non 
sono state accettate, è indubbio che 
le sue « sparate» alla Conferenza -
accompagnate d'altro canto da atteg­
giamenti ben più concreti come la na­
zionalizzazione del settore petrolife­
ro avvenuta pochi giorni fa - hanno 
indicato ai paesi sottosviluppati la 
possibilità di una emanCipazione eco­
nomica e politica concreta nei con-

- fronti delte '({ superp,otenze" usando 
come arma il controllo delle risorse 
del terzo mondo, non solo quelle pe­
trolifere ma anche quelle minerarie 
ed agricole. 

Quanto ai movImenti rivoluzionari 
presenti al vertice, essi hanno con­
seguito « riconoscimenti" ed «ap­
poggi", ed è chiaro che la compo­
sizione e la finalità del vertice non 
permettevano ad esse di ottenere di 
più: c'è solo da dire che Cuba avreb­
be potuto mettersi alla loro testa e 
farsi loro portavoce durante i lavori 
ma il filosovietismo ormai senza esi­
tazioni mostrato da Castro ha impedi­
to ciò (il caso più evidente è quell.o 
della Cambogia: Sihanouk ha interrot­
to il discorso del dirigente cubano, 
chiedendogli « come mai" l'URSS ap­
poggia il fantoccio Lon NoI) . 

Un compagno della Pirelli di Set­
timo ha ricordato che, proprio men­
tre Rumor prometteva il blocco dei 
prezzi e si dava -grandi arie di anti­
fascista, gli operai di Settimo lotta­
vano a fondo, bloccando i can<:ell i , 
per dare una spallata decisiva alla 
vertenza di gruppo. >La forza di quei 
giorni <ha costretto il sindacato a par­
lare di « contratto anticipato ". Ma pe­
sa evidentemente sulle decisioni sin­
dacali la tregua dei "cento giorni" 
proclamata dalle tre confederazioni. 
a Spingere per l'apertura immediata 
del contratto della gomma e della pla­
stica, ha concluso il compagno, signi­
fica da una parte ridare agli operai 
del settore l'iniziativa su tutti i loro 
problemi speCifici, dall 'altra vuoi di­
re battere il disegno complessivo di 
tregua sociale " . . 

PREMIO DI PRODUZIONE - Uguale 
per tutti e unificato alla quota supe­
riore di ogni gruppo e pagato su tutti 
gli istituti contrattuali. Unificazione 
salariale nel settore: (richiesta nella 
piattaforma Michelin) eliminazione 
delle sperequazioni salariali tra gli 
stabilimenti di ogni gruppo e del set· 
tore, alle condizioni di miglior favo­
re. Garanzia del salario: per la inte­
grazione del lavoro l'azienda deve pa· 
gare il 100 per cento della intera 
retribuzione sia che trattenga o no 
il lavoratore nello stabilimento. Nel 
caso di intervento della cassa inte­
grazione, deve \ugualmente essere 
corrisposto il 100 per cento. 

PAIRITA' NORMATIVA CON GLI 1M· 
PIEGATI - Per indennità contingenza, 
di licenziamento ecc., in particolare: 
parità di indennità di turno: 50 per 
cento turno notturno; indennità di an­
zianità: 5 scatti al 5 per cento, verso 
la parità totale con gli impiegati. 

FERIE· Minimo di 4 settimane: ('20 
giorni effettrvi lavorativi; sabato, do­
meniche e giorni festivi intermedi) 
salve le condizioni di maggior favore, 
con paga riferita al massimo di ren­
dimento. 

Il Comitato Nazionale 
di Lotta Continua 

La tendenza che quindi sembra es­
sere riuscita « vincitrice" è quella 
che punta ad un'accentuazione in 
senso « antimperialista" della politi­
ca dei « non allineati ": è una « vitto­
ria » che comunque ha dei limiti mol­
to più ristretti di quello che la Con­
ferenza di Algeri ha mostrato. Un 
conto è pronunciarsi a favore di 
« principi" generali nel corso di un 
vertice che vede quasi tutti i rappre­
sentanti del terzo mondo riuniti as­
sieme. Un. conto sarà domani, riuscire 
a dar vita (sempre che esista in tutti, 
cosa dubbia, la volontà) ad una politi­
ca che difenda veramente gli «interes­
si nazionali ", riuscendo a neutraliz­
zare il peso dei ricatti economici e 
finanziari che l'imperialismo non man­
cherà di continuare ad esercitare at­
traverso la crisi monetaria, gli «ac­
cordi" commerciali e gli «aiuti". 
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Un altro tema al centro della di­
scussione è stato poi quello del rap­
porto fra lotta per il salario e iotta 
contro la ristrutturazione padronale_ 
Diversi compagni hanno sottolineato 
che la richiesta di forti aumenti sala­
ri~li, . contro la rapina del carovita , co­
stitUisce il principale terreno di sal­
datura Con le lotte in corso in altri 
s~ttori, in particolare fra i metalmec­
canici. Però non bisogna separare la 
!otta salariale dalla battaglia contro 
il generale tentativo di Pirelli come di 
tutti i padroni, di imporre alla classe 
operaia un aumento netto dello sfrut­
tamento. 

Il, dove la di Ione ha tentato il ri-
. Gli opera~' . in particolare alla Pirel-

catto delle sos an.sioni della crisi 
per scoraggiare i lalÌciratori anche i~ 
vista -del contratto, hanno ~hjaj"o -che 
non si può vincere se non si respin­
gono proposte come quella delle pau­
se programmate, della quarta squa­
dra ~ de,I 6 x '6 ecc. Anche su que­
st? SI p~o cercare l'unità con gli ope­
rai deglJ altri settori: lo si è visto 
alla ~i~t di Bari, quando Trentin, che 
~ag~lflcava il 6 x 6, è stato cacciato 
Via IO malo modo. 

Nel contratto devono entrare dun­
qu.e i contenuti delle piattaforme 
aZiendali Michelin e Pirelli, tutte in-

ORARIO DI LAVORO • Restano le 
40 ore, in cinque giorni. Sabato e do­
menica festivi. Va inserita nel con· 
tratto la clausola che la 1/2 ora di 
mensa è compresa nelle otto ore gior­
naliere, e che le ore effettive di la· 
varo sono 7 e mezza. 

Non si ammette una diversa retri· 
buzione dell'orario, quindi no anche 
al 6 x 6 ed alle giornate festive a 
scorrimento. Abolizione del venerdì 
notte per i turnisti: primo passo per 
l'abolizione del lavoro notturno, che 
rimane una delle richieste fondamen· 
tali del settore. 

STRAORDINARI . Abolizione totale 
degli straordinari: è l'unica per incre· 
mentare I '.occupazione. 

COTIIMO ~ - (Richiesta piattaforma 
Pirelli) • Nella prospettiva di una fu· 
tura eliminazione della incentivazio· 
ne; cottimo uguale per tutti in tutte 
le varie fabbriche dei vari gruppi 
(oggi , per esempio, alla Michelin il 
cottimo non 'è splafonato, ed è mal· 
to più incentivante che alla Pirelli); 
riduzione delle curve e loro plafona-

MUTUA E INFORTUNIO • AI 100 
per cento e anticipato in busta paga. 

RICONOSCIMENTO DEL CONSI­
GLIO DI FABBRICA· Interamente eiet­
to dagli operai su scheda bianca, con 
un monte ore di permesso sindacale 
per ogni delegato; assemblee retri­
buite: 20 ore. 

DIRITTO ALLO STUDIO • 200 ore 
di studio pagate: per qualsiasi tipo 
di scuola e per tutti. 

TRASFERIMENTI· Blocco totale dei 
trasferimenti. 

RIPRESE LE TRATTATIVE PI· 
RELLI 

SIAMO ALLA 
STRETTA FINALE 
MILANO, 10 settembre 

Così come era stato precedente­
mente annunciato, sono riprese oggi 
all'Assolombarda le trattative per la 
vertenza aziendale della Pirelli. Per 
tutta la mattina gli incontri si sono 
svolti a livello ristretto fra i segre­
tari nazionali della Fulc e i rappre­
sentanti padronali. La volontà di en­
trambe le parti è quella di arrivare 
ad una conclusione entro la giorna­
ta di domani, sui temi in discussione 
che sono quelli dell'occupazione e de­
gli investimenti. 

Si è riunito, sabato 8 e domenica 
9 a 'Roma, il Comitato Nazionale di 
Lotta Continua. 

E' stata presa in esame la situa­
zione economica e il dibattito si è 
concentrato sul totale fallimento del 
blocco dei prezzi e sulle conseguen­
ze gravissime che l'epidemia di co­
lera ha determinato nelle condizioni 
di vita delle masse in vaste zone del 
meridione. 

'E' stato deciso di intensificare gli 
sforzi di tutta l'organizzazione in di­
rezione di una ripresa immediata del­
la lotta opera'ia per il sa lario, con 
l'obiettivo della corresponsione im­
mediata di una indennità di carovita. 
E' stata anche verificata la correttez­
za del nostro intervento nelle città 
colpite dal colera, imperniato sulla 
denuncia sistematica delle responsa­
bilità democristiane nella diffusione 
dell'epidemia e sulla mobilitazione 
delle masse per esigere immediate 
misure profilattiche e la garanzia del 
salario per tutti quei proletari che il 
colera ha colpito nelle loro fonti di 
reddito e di alimentazione. E' stato 
deciso, infine, di orientare la lotta di 
queste categorie (cozzicari , pescato­
ri, ambulanti, ecc.) come l'i mminen­
te lotta degli studenti e dei loro ge­
nitori proletari contro il costo della 
scuola , in direzione di un amplia­
mento della vertenza nazionale sui 
«redditi più deboli ", e in partico­
lare sull'indenn ità di disoccupazione. 

E' stato deciso di continuare la 
mobilitazione contro il fascismo e 
contro la politica fascista dei « corpi 
separati " dello stato, e di impegnare 
a fondo la nostra organizzazione per 
ottenere una sostanziale sconfitta del­
la DC nel trentino e nelle altre zone 
dove siamo prossimi alle elezioni. 

Sono stati infine affrontati i pro­
blemi interni che Lotta Continua si 
troverà di fronte nel periodo che ci 
separa dalla convocazione del primo 
congresso nazionale. 

NAPOLI 
Martedì 11 settembre alle ore 

19, in via Stella 125, Attivo Ge­
nerale; o.d.g.: il colera a Napo­
li; situazione politica e nostri 
compiti. 

EMILlA·ROMAGNA 
Mercoledì , ore 18, a Bologna 

in via Rimesse, coordinamento 
regionale . 

Devono essere presenti anche 
i responsabili delle commis­
sioni. 

LOMBARDIA 
Mercoledì ore 21, a Milano in 

V . De Cristoforis 5, riunione dei 
responsabili regionali. 

Tuttavia questa tendenza c'è e non 
mancherà di svilupparsi contribuendo 
ad approfondire ulteriormente le con­
traddizioni interimperialistiche mon­
diali: gli stati produttori di petrolio 
ne sono il tipico esempio e possono 
funzionare da blocco trainante nei 
confronti degli altri. 

I primi risultati concreti d'altra par­
te la Conferenza di Algeri li ha dati: 
un «comitato permanente", la cui 
importanza reale potrà comunque es­
sere valutata solo quando entrerà ef­
fettivamente in funzione. E soprattut­
to la creazione di un fondo dei 
paesi sottosviluppati, grazie al quale 
le ricchezze monetarie del terzo mon­
do (si pensi alle « royaltes » dei pae­
si produttori di petrolio) non verran­
no più riversate solo nelle banche di 
Londra o di Ginevra ma potranno es­
sere con più facilità controllate e fi­
nalizzate per lo sviluppo del « terzo 
mondo ", così come lo vogliono le 
sue borghesie nazionali. 
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------------------------------------------------~-----------------------------------------------------~------------. 
SONO PIU' DI 100 I MALATI DI COLERA A BARI 

Un terzo della popolazione 
non .è ancora stata vaccinata 
Dopo la guerra agli ambulanti, quella ai piccoli produttori di uva 
BARI, 10 settembre 

Mentre la ·Gazzetta . del Mezzogior­
no di domenica annunciava l'inizio 
dell'a seconda vaccinazione e dava 
istruzioni sulla somministrazione an­
ticolerica ai bambini che può avveni­
re in dosi ridottiss1me a partire dal 
sesto mese di vita, al Policlinico mo­
rivano, uccisi dalla irresponsabilità 
dei medici, alcuni neonati. ·Una prole­
taria di via S. Visconti il cui bambino 
è stato ammazzato col ;vaccino, ci ha 
detto che la stessa sorte è toccata 
ad altri neonati, pure loro vaccinati: 
un violento collasso ha stroncato la 
loro vita. Stamane è cominciata a ri­
lento la seconda vaccinazione. 

A Bari il 30 per cento della popo­
lazione (1'00.000 . persone, soprattut­
to vecchi e bambini) ancora non si è 
vaccinata, perché non ha potuto sot­
tomettersi 'alla tortura delle ·code da· 
vanti agli ambulatori. La situazione 
epidemica in Puglia nel frattempo 
permane grav~: l'epicentro è sempre 
!a provincia barese; ma ormai l'infe­
zione ha raggiunto anche Taranto {1 
caso) e Brindisi (2 casi accertati). 
Ali 'ospedale di <juesta città i fami Iia­
ri dei ricoverati hanno tentato ieri e 
l'altro ieri di sfondare la cancellata 
. e la rete di recinzione, perché il per­
sonale e la polizia, che insieme li 
hanno dispersi, volevano impedire di 
fargli avere notizie della salute dei 
loro parenti. Nella regione, malgrado 
molti sospetti di· colera siano stati 
dopo accertamenti negativi dimessi, 
gli ospedali tengono ricoverati anco­
ra circa '218'0 malati '(40 sono delle 
ultime 24 ore). 

'I colerici accertati sono un centi­
naio {una decina più di domenica, e 
130 sono quelli che aspettano i risul­
tati degli esami). A Bari i malati so­
no 90 e 85 i ricoverati tuttora in os­
servazione. Questi dati sono al disot­
to della realtà, li fornisce l'assessora­
to alla sanità che abusivamente s·i è 
riservato il monopolio dell 'informazio­
ne per quanto riguarda lo sviluppo 
dell'epidemia. 'la situazione igieni­
ca della città continua ad essere gra­
vissima. Non saranno certo le propo­
ste del sindaco, le minacce di multa 
e arresto per chi porta in strada i ri­
fiuti fuori dell'orario stabilito a risol­
verla. 'I proletari 'questi problemi li 
stanno affrontando nel modo gi'usto: 
la piattaforma di lotta di Bari vecchia 

(da noi pubblicata domenica) parla 
chiaro. 

Stamani gli ambulanti dei mercati­
ni settimanali a cui un'ordinanza del 
sindaco ha vietato dal 1° settembre 
di vendere '(si tratta di vestiario), han­
no bloccato il traffico dalle 8 alle 9 
nel corso Vittorio -Emanuele costrin­
gendo la Sl'AiNDA a rimanere chiusa. 
Solo la presenza della polizia con 
tanto di fucili lacrimogeni ne ha per­
messo l'apertura alle 10,30. Gli am­
bulanti pensano che come si vuoJ'e 
costringere alla fame i piccoli pesca­
tori e i rivenditori di cozze, la stessa 
cosa verrà riservata anClhe a loro. 

Gli ambulanti sono intenzionati a 
non cedere. Aspettano fino a doma­
ni, C'he la commissione sanitaria de­
cida e poi ripartiranno in lotta se H 
divieto sarà mantenuto: 

Col pretesto del colera anche i 
grossisti dell'uva stanno strangolando 
i piccoli produttor,ì. 'L'uva, pagata al­
l'ingrosso 9.000 Ii're al quintale fino 

a dieci giorni fa, adesso costa 6.000. 
i grossisti l'acquistano solo alle loro 
condizioni. Da Bisceglie, dove parti­
vano normalmente 400 vagoni d'uva 
al giorno, adesso ne partono 15V. 

Le -grandi marche del vino e del 
Vermut (Gancia, 'Martini e <Rossi) già 
stanno usando tutta la loro forza di 
ricatto per costringere i piccol.i pro­
duttori a vendere l'uva da vino a prez-
zi di fame. . 

Oggi si è avuta un'altra notizia 
esemplare sul modo 'in cui la borghe­
sia costruisce e 'governa le città. Mal­
grado e'sista un decreto del 1939 che 
lo prescrive, .gli ospedali di <Bari sono 
stati costruiti senza gli impianti di 
sedimentazione per i liquami. Così, 
mancando le apposite vasche dove i 
li'quami debbono essere depurati pri­
ma -di essere immessi nella rete fo­
gnaria, gli ospedali allacciati diretta­
mente ai canali delle fogne diventano 
degli autentici punti di smistamento 
delle malattie! 

A Cagliari ' sono 11 
i casi ufficiali di colera 
Mobilitazione nei quartieri proletari 

'Sono saliti a 1:1 i casi di colera a 
Cagliari. Sabato sera è deceduto un 
vecchio pensionato ricoverato giove­
dì; per altri 10 ricoverati si attendo­
no i risultati delleanal isi. Nonostan­
te ciò dalle colonne del quotidiano 
locale '« L'unione sarda", di 1R0veIJi, 
si continua a dichiarare che la situa­
zione 'è normale, che non c"è pericolo 
di propagazione dell'infezione colerica 
se non si mangiano i frutti di mare. 

·1 prol·etari nei quartieri popolari e 
nelle fabbric'he hanno immediatamen­
te individuato le ragioni della diffu­
sione del colera e di tutte le malattie 
illf~ttive p.f'lrrni'lnenti nelle condizioni 
di vita a cui sono costretti dalla spe­
culazione democristiana e dai padro­
ni. Così avvengono le prime mobili­
tazioni di massa. Mercoledì alcuni 
compagni del comitato di quartiere 
di ·S. 'Elia distribuiscono un volantino 
in cui si chiariscono le ragioni del 
diffondersi dell'epidemia e si invita­
no i proletari ad impedire che le au-

torità comunali continuino a far get­
tare i residui di fogna di tutta la cit­
tà nei tombi·ni scoperti in ogni casa 
del quartiere. In serata una cinql,lan­
tina di proletari si riuniscono sul 
borgo. La mattina seguente _la mobili­
tazione continua, alcune centinaia di 
abitanti presidiano il quartier·e; i tom­
bini aperti vengono chiusi con ' gros­
si massi. Ora in quartiere si discute 
di prendere iniziative perché sia fat­
ta la vaccinazione di massa. Sabato 
al ghetto ed in via Podgora, due quar­
tieri popolari dove sono stati verifi­
cati tr-e casi certi di col'era e due 
sospetti, €II! ~pitanti hanno chiesto I~ 
vaccinazione di massa. Nei giorni 
scorsi si erano mobilitati i pescato­
ri dello stagno (già duramente colpi­
ti dalla distruzione del pesce da par­
te degli scaric'hi dell'industria c'h i: 
mica) i qua'li sono andati per due gior­
ni sotto il comune a dhiedere il risar­
cimento dei danni per la distruzio­
ne del pesce. 

ROMA - Assemblea ilopolare alJa Magliana 
spaventoso focolaio di m:alattie' 

Venerdì sera, alla Magliana si è te­
nuta un'affollata assemblea sulle con­
dizioni igieniche del quartiere. 

L'epidemia di colera, solo per caso 
non ha investito in maniera massiccia 
i borghesi e i quartieri proletari di 
Roma, dove le condizioni igieniche 
spaventose si combinano con la co­
stante mancanza di acqua e con una 
altissima diffusione di malattie come 
l'epatite virale (30.000 casi ufficiali 
ogni anno). 

Secondo le autorità, a Roma i casi 
accertati sono solo 2, ma si fanno 
sempre più insistenti voci di altri am­
malati ricoverati al Celiq (ospedale 
militare) e al San Gallicano. 

L'epidemia ha però provocato in 
queste settimane, in molti quartieri 
proletari una grossa discussione e 
mobilitazione. 

La Magliana, un quartiere di circa 
40.000 abitanti, detiene il triste pri­
mato dell'epatite virale. Lo scorso an­
no 57 abitanti del quartiere sono sta­
ti ricoverati allo Spallanzani. 

Il quartiere, tutto fuorilegge, copre 
circa 36 ettari; è stato costruito fra 
il 1967 e il 71. Data la posizione ri­
spetto al Tevere il piano di costruzio­
ne indicava come quota di spiccato 
degli edifiCi quella dell'argine. Que­
sta condizione richiedeva l'interra­
mento di tutta la zona per rialzarla 
di circa 6 metri. Nessun costruttore 
ha tenuto conto dell 'obbligo del rein­
terro: tutti hanno calcolato le altezze 
massime dei loro edifici partendo dal­
Ia quota dell'argine. Con questo 
scherzo hanno realizzato 2 piani in 
più, « in basso" sotto il livello degli 
argini. Tutto il quartiere non solo è 
sotto il pericolo costante di alluvioni 
o allagamenti (gli edifici non hanno 
scantinati perché a un metro c'è 
l'acqua , putrida s'intende) ma è qua­
si privo di fogne, ha una rete idrica 
non sufficientemente impermeabile, 
è sovraffollato, è attraversato da una 
« marana » che raccoglie tutte le fo­
gne. 

Dopo una discussione che ha inve­
stito tutto il quartiere, il comitato del­
la Magliana ha dato un ultimatum al 
Comune: entro 2 giorni controllo del­
l'acqua « potabile lO, disinfestazione e 
derattizzazione completa, blocco dei 
tentativi di riprendere la costruzione 
nei lotti liberi, che devono invece di­
ventare parchi per i bambini, disinfe­
zione delle fogne scoperte. Entro un 
mese, inoltre, deve essere iniziata la 
costruzione delle fogne per tutto il 
quartiere. 

L'epatite virale, nel quartiere, non 
è concentrata per gruppi familiari e 
non è dovuta a contagio di tipo ali­
mentare, ma è ormai un fenomeno di 
tipo endemico provocato dalla conta­
minazione dell'acqua «potabile» da 
parte delle acque fecali. 

La. rete di approvvigionamento del­
l'acqua passa attraverso un terreno 
fortemente imbevuto di tutte le acque 
di scarico provenienti dalle abita- ' 
zioni. 

Non solo, ma quando c'è poca 
acqua (ed è la situazione di queste 
settimane e che non riguarda solo la 
Magliana) e la pressione si abbassa, 
all'interno delle condutture si crea un 
« risucchio D che attira i liquami, è 
quInti i batteri. 

Una breve parentesi. Di fronte alle 
ripetute proteste dei proletari il Co­
mune fece fare le analisi dell'acqua, 
e la giudicò perfettamente potabile. 
Infatti fece le' analisi chimiche ma 
non quelle batteriologiche! 

Sempre dalla perizia del dotto Ghez­
zo risulta un'altra macabra presa in 
giro delle "autorità» che in questi 
giorni hanno sbandierato di aver 
provveduto alla « iperclorazione " del­
l'acqua. Ora, per uccidere i batteri 
dell'epatite ci vuole una concentra­
zione di cloro talmente alta che 
l'acqua diventerebbe velenosa. 

Alla situazione di sempre si è ag­
giunto in questi giorni un vero e pro­
prio esercito di topi , che se saranno 
seguiti dalle pulci « Dio vi salvi dalla 

peste" (l'ha . detto il prof. Ghezzo). 
I proletari, dopo aver seguito con 

molta attenZione tutta l'assèmblea, 
hanno deciso di passare a vie d-i fat­
to, incendiando mucchi di rifiuti. 

Finalmente, sabato mattina, si so­
no visti i primi automezzi comunali 
che hanno iniziato la disinfestazione 
della zona. 

AGNELLI LICENZIA 
(Continua dalla 1a pagina) 

operaio che si è procurato una frat­
tura ad un dito: la sua produzione 
è ormai compromessa ed alla Fiat 
quindi non serve più. « Se te ne vai 
tu vedremo di aiutarti, se costringi 
la Fiat a licenziarti ti sarà molto dif­
ficile di trovare un nuovo lavoro », 

hanon minacciato. « Me ne vado, ha 
risposto il compagno, ma solo se la 
Fiat è disposta a mantenere la mia 
famiglia ". 

Ma il numero stesso dei licenziati 
per assenteismo di questi giorni par­
Ia chiaro: al di là dei rapporti più 
« umani» fra operai ed azienda lo 
spettro della lotta per il salario resti­
tuisce alla Fiat il suo vero volto, 
quello dei Valletta, dei Cuttica, dei 
guardioni, delle spie e delle squadre 
fasciste. 

Alla SPA Stura è continuata la lot­
ta contro i ritmi di lavoro e gli au­
menti delle mansioni. da quando si è 
passati alla lavorazione sui 2 turni 
non sono più stati dati i cambi. Alla 
linea motori generali rep. 69 dove già 
la settimana scorsa, gli operai si era­
no presi una pausa, stamattina due 
squadre hanno scioperato per 1 ora 
ed al secondo turno gli òperai non 
hanno neppure attaccato a lavorare'. 

Venerdì scorso si erano fermati 
per un'ora alla preparazione, mentre 
alla verniciatura telai, avevano deci­
so l'autoriduzione della produzione fi­
no a quando non saranno aumentati 
gli organici e garantite le pause. 

COME LAVORA LA QUESTURA DI TORINO 

21 'GENNAIO: 
CAMBIO DELLA GUARDIA 
A Torino la legge è sempr~ la legge! 

La sparatoria poliziesca del 27 gen­
naio sotto la sede del MSI, che pro­
vocò 5 feriti gravi e per puro caso 
non si trasformò in una strage, e la 
susseguente montatura sulla cui ba­
se furono spiccati 25 mandati di cat­
tura contro compagni di Lotta Conti­
nua (di cui 10 sono tuttora costretti 
alla latitanza) sono state il debutto o, 
per così dire, il battesimo del fuoco, 
della nuova squadra politica di stan­
za presso la questura di Torino. 

Quella vecchia , guidata da integer­
rimi funzionari con tanto di blasone 
resistenziale, era appena stata liqui­
data perché pescata con le mani nel 
sacco (della Fiat). . 

Un anno e mezzo prima , infatti, un 
giovane pretore di Torino, messosi 
sulle tracce delle attività spionistiche 
di cui si serve la Fiat per licenziare 
gli operai di avanguardia, e per ricat­
tare il resto della borghesia italiana, 
incappò, per puro caso, in documenti 
che inequivocabilmente , provavano 
che i capi della squadra politica di 
Torino, quelli dei carabinieri, quelli 
del SID, come peraltro tutti i questori 
e molti dei prefetti che si erano suc­
ceduti a Torino negli ultimi 20 anni, 
erano regolarmente e lautamente sti­
pendiati, oltre che dallo Stato, anche 
dalla Fiat, con regolari delibere dei 
suoi massi'mi dirigenti, Bono, Gioia, 
Garino, Cuttica e compagnia can­
tante. 

Naturalmente questi documenti 
erano solo una piccola parte delle co­
se scoperte dal pretore. Le altre, mes­
se sotto sequestro, ma non' ancora 
« visionate" furono portate via, la 
notte stessa, dalla Fiat con alcuni ca-o 
mions, e imboscate in luogo ignoto, 
ma che molti non esitano ad identifi­
care con la Curia, stante che la sua 
extraterritorialità avrebbe impedito 
un ulteriore sequestro giudiziario. 
. Pizzi,cati nella rete rimasero quindi 

soltanto i primi della lista, tra cui, 
appunto, i commissari Bessone e !'Ro­
mano; capo e vicecapo della squadra 
pol.itica di Torino, playboys da avan­
spettacolo noti in molti locali not.,tur­
ni per le loro notti brave, ma anche 
ex partigiani, e proprio per questo , 
primo anello di congiunzione ante-lit­
teram, di quel patto amendoliano tra 
la Fiat che gli pagava il secondo sti­
pendio, e la federazione del PCI con 
cui mantenevano cordiali quanto di­
screte relazioni. 

La cosa sarebbe morta lì (un picco­
lo trafiletto . senza i nomi. comparso 
sull'Unità in piena estate del '71, non 
sembrava attribuire a questo fatto 
soverchia importanza) se Lotta Con­
tinua non si fosse impegnata a fondo 
nel rendere noti nomi, fatti, circo­
stanze e cifre. Migliaia di manifesti , 
attaccati dai nostri compagni in pieno 
giorno, ve~ivano raschiati dagli uomi-

< ni della questura e del SID nella not­
te; diverse e circostanziate conferen­
ze stampa sull'argomento furono 
scrupolosamente ignorate; pubblicam­
mo molti articoli sul nostro giornale, 
e persino un libro munito d i regolari 
fotocopie (( Agnelli ha paura e paga 
la questura ", L. 500), tanto che a un 
certo punto la magistratura fu co­
stretta a intervenire. 

pendiO ai nuovi funzionari della squa­
dra politica - come ha fatto per ol­
tre 20 anni con i vecchi - non può 
pertanto essere risolto. Bisognerà 
probabilmente aspettare altri 20 anni 
e un altro pretore stravagante - non­
ché una buona dose di fortuna - per 
saperne di più. Nel frattempo l'ordine 
regna a Torino. 

Siamo dunque arrivati al 27 gen­
naio 1973. Andreotti si è stufato di 
una lotta dei metalmeccanici che non 
accenna a diminuire (e che finirà per 
affossarlo pochi mesi più tardi) e ha 
deciso di passare alla provocazione 
aperta partendo dagli studenti e dalle 
organizzazioni rivoluzionarie . Pochi 
giorni prima era stato assassinato 
Roberto Franceschi. L'ordine, eviden­
temente, era quello di sparare. Così, 
quando la sera del 27 gennaio un 
certo numero di compagni si ritrova­
rono sotto la sede del MSI di Torino 
per ricacciare nelle fogne i fascisti 
che avevano provocato durante tutto 
il corso del corteo antifascista che s i 
era svolto nel pomeriggio in risposta 
all'assassinio del compagno France­
schi, i colpi di pistola non si fecero 
attendere. Ne furono sparati, da poli­
ziotti in divisa e in borghese, sicura­
mente più di 100, non solo sotto la 
sede del MSI, che è in corso Francia . 
ma anche in Piazza Statuto, ad alme­
no 500 metri, e più, di distanza. 

Gli agenti in servizio sulle pantere 
sono dotati di una pistola calibro 
7,65, ma i proiettili trovati nei corpi 
dei feriti (due furono arrestati, tre 
riuriscono a scappare) sono calibro 
9, (sono le pistole dei funzionari in 
borghese - non c'erano carabinieri 
- che possono usare l'arma che pre­
feriscono). E' un po' come la storia 
dell'agente Gallo a Milano. Con la te­
sta in fiamme per una bottiglia molo­
tov mai accesa , avrebbe sparato al­
meno due caricatori, ferito i I compa­
gno Piacentini e ucciso Franceschi. 
Ma poi è saltato fuori che sul posto 
c'erano numerosi commissari in bor­
ghese, che sparavano. e che erano 
lì per U~cidere. La magistratura mila­
nese - dopo molti « cambi della 
guardia ,,- l'ha dovuto ammettere. 
A Torino, invece, la magistratura non 
ha indagato .. . 

« Provocazioni fasciste contro il 
corteo non ce ne sono state» ha af­
fermato perentoriamente il questore 
di Torino il giorno dopo in una confe­
renza stampa. E nella stessa pagina 
della Stampa che riportava le sue di· 
chiarazioni, c'era un trafiletto relativo 
alla denuncia di un operaio picchiato 
da un gruppo di fascisti nel corso del· 
la manifestazione (e nei giorni se­
guenti ci furono aggressioni fasci ste 
in tutta la città). « I feriti sono soltan· 
to 2 e li abbiamo arrestati" disse an­
cora , nella stessa occasione. E due 
giorni dopo il senatore Antonicelli te­
stimoniò di averne visti personalmen­
te altri due e di essere a conoscenza 
dell'esistenza di un terzo . 

Ma, insomma, ci voleva il caso gra· 
ve , per giustificare l'accusa di tentato 
omic idio. Mancando il ferito , pensa. 
rono bene di far cc confessare" a Caro 
lo Costanzia, un ragazzo di 17 anni 
fermato la sera stessa, che lotta 
Continua aveva organizzato una spe· 
dizione in corso Francia, con l'appa. 
rente scopo di assaltare la sede del 
MSI , ma con l'intenzione reale di uc· 
cidere i poliziotti di guardia alla se· 
de . . E dagli schedari lasciati in eredi· 
tà da lBessone e Romano, confrontati 
con le fotografie delle prime file del 
corteo scattate nel pomerig'gio , salta· 
rono fuori i nomi dei partecipanti al· 
la spediZione. Su questa « base » '(non 
c'è assolutamente niente altro a ca.; 
rico dei compagni « indiziati .. ) ·il giu. 
dice Amore spiccò '215 mandati di cat. 
tura per tentato omicidio plurimo p 
riaggravato, violenza e resistenza plu­
riaggravata , detenzione e trasporto di 
ordigni micidiali. 

Si tratta, nella stragrande maggiOo 
ranza, di compgani che intervenivano 
alla Fiat iMirafiori (c'era anche uri 
operaio delle meccaniche, e -vedremo 
come è saltato fuori!). A quell'epoca, 
come abbiamo detto, eravamo nel pie. 
no della Lotta Contrattuale: Agnelli 
deve esserne rimasto soddisfatto. 

Ma sul modo in 'cui è stata otte 
ta questa bella confessione , ritorne 
mo nei prossimi giorni. Serve a cap 
re meglio come lavora la Questura 
di Torino. 

REGGIO EMILIA . ASSEM.È 
BLEA ALLA LOMBARDINI 

Gli operai voglion 
un forte aumento 
salariale 
REGGIO EMILIA, 10 settembre 

L'assemblea del Rtimo turno 
operai della lombardini si è A.c:,n ... u::c:'~ 

a grande maggioranza a favore di 
aumento mensile di 25.000-30.000 
premio di produzione. Molti operai 
sono pronunciati anche per I 
ticità dei passaggi di categoria. 

Quest'ultimo obiettivo è molto im~? 
portante in particolare per gli operà""1 
delle catene che in grande magg 
ranza sono congelati nella terza 
tegoria. Di fronte alle proposte 
sindacato che è venuto ad 
re la richiesta di 18.500 lire 
di aumento e non ha fatto alcun .... " ....... -' 
no all'automaticità degli scatti, 
teggiamento tenuto dagli operai 
dimostrazione della chiarezza di 
tivi e della determinazione di arriv~i 
re ad uno scontro col padrone C~I 
abbia al centro il salario. 
mente significativo è fatto che 
assemblee di questi giorni per la d'la 
finizione delle piattaforme azienda~al 
si sia arrivati dopo due fermate 
nome di mezz'ora compiute nil\\lI!II .. _ 

e venerdì scorso dagli operai del 
parto macchine contro l'aumento 
ritmi. 

Per la verità il modo i n cui inter­
venne è un capolavoro di chiarezza 
per spiegare i rapporti che esistono 
a Torino tra Procura e Fiat. La Procu­
ra sottrasse il fascicolo al pretore 
che lo aveva sequestrato; il procura­
tore generale (Colli , amico personale 
di Agnelli), lo sottrasse alla procura ' 
della Repubblica; lo spedì a Roma al­
la corte di Cassazione , che a sua vo l­
ta lo trasmise a Napoli , per l'insab­
biamento. Il sostituto procuratore di 
Napoli, dotto Ivan Montone , non capì 
l'antifona e venne a Torino dove spic­
cò 170 avvisi di reato contro altrettan­
ti cOtllmissari, questurini ', agenti del 
SID e dirigenti Fiat. Dopodiché tornò 
a Napoli e fu regolarmente promos­
so e trasferito . Attualmente il fasc i­
colo è in viaggio verso il deserto del 
Sahara, e la procura di Tori no ha ti­
rato il fiato: giustizia è fatta! 

Allora il nuovo capo della- squadra 
politica pensò bene di invitare tutti 
i feriti (<< che potevano essere molti 
di più ", segno che era perfettamente 
conscio di aver tentato di fare una 
strage!) a presentars i in questura, per 
farsi arrestare! « I co lpi sparati sono 
stati solo 7, e tutti in aria ", e poi 
salta fuori che almeno 5 di questi col­
pi (ma forse « molt i di più " erano 
finiti nella schiena di qualcuno , sen­
za rimbalzo! « Hanno usato le bombe 
per assaltare il MSI» ha cercato di 
far credere la polizia, facendo cc bril­
lare" in piena notte una bottigl'ia di 
benzina; e poi , di bombe , non si -è ma i 
più saputo niente. 

« Agenti in fin di vita! ». C lamore 
sui giornali, e poi dalla registrazio­
ne della radio della polizia, captata 
quella stessa notte e consegnata alla 
magistratura, si sente la voce del ca­
pitano dei carabinieri , Formato , che 
dice cc Non sono tanti i danni che 
hanno riportato i due agenti . Ossia , 
l'agente che ha r iportato una I ievissi­
ma bruciatura, proprio una cosa su­
perficiale, è l 'agente Marotta, poi lo 
hanno accompagnato al Maria Vitto­
r ia, tanto per dargli p iù una pulitina 
che una medicata ; e poi c'è anche 
l 'agente lulis , 'che era pure nella stes­
sa autoradio della volant e, ma non 
ha r iportato lesioni. Lo hanno por­
ta to così , al Maria V ittor ia, più che 
al t ro per dargli una guardat ina, tanto 
per scrupolo, niente di grave". In 
compenso , al Maria Vittoria, gl i agen­
ti «feri t i" , accompagnati da numero­
si funz ionar i in borghese, s i ripresen­
tarono una ' seconda vol ta per fars i 
cambiare , e aggravare, le prognos i : 
invano! La Stampa invece pensò be­
ne di « risolvere » il caso pubblican­
do la foto di un agente tu:to fasc ia­
to , che s i era inf ortunato .. . in un inci­
dente automobilistico! 

PIEMONTE 
Coordinamento regionale gio­

vedì 13 ore 21 nella sede di To­
r ino, corso S. Maurizio, 27. 

Devono assolutamente parte­
cipare i compagni di Cuneo, Ca­
sale e della Val di Susa. 

COMMISSIONE 
SCUOLA ali 

E' convocata per sabato 15 ~ 
settembre a 'Roma in via dei Pi- ~ l ' 
ceni. 'Devono partecipare tutti i ti 'I 

delegati di zona designati dopo 
il convegno di Napoli. Inizia al­
le ore 9. 

PESCARA 
Chi c i rimise le penne furono Bes­

sone e Romano, anche perché erano 
poliziotti « di sinistra» (come può es­
sere di sinistra un poliziotto, natural­
mente), e furono sostituiti da poliz iot­
ti questa volta inequivocabilmente di 
destra. Si portarono via i soldi guada­
gnati in tanti anni ·di onesto lavoro, 
ma lasciarono lì , in questura, i loro 
schedari. Ed è a questo punto che co­
mincia la nostra storia. 

I dirigenti della Fiat anche se in­
criminati sono rimasti al loro posto , 
e così pure, non ci sono stati cam­
biamenti dal Procuratore generale al­
l'ultimo dei sostituti: non ce ne sa­
rebbe stata, d'altronde , alcuna ragio­
ne . Il problema se la Fiat continui 
a pagare regol armente il doppio sti-

Venerdì 1'5 settembre, alle 
ore 9,30, riunione del Comitato le 
Regionale (con compagni ope- tro 
ra i). la) L-__________________________ ~~ 4 
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